
Un piccolo gesto
può ridonare

la vista

BANCHE
DEGLI OCCHI

www.bancheocchi.it

Le Banche Occhi in Italia
In Italia sono operative 15 Banche degli Occhi
ubicate nelle seguenti città:
• Bari
• Bologna
• Cosenza
• Fabriano
• Genova
• Imola
• L’Aquila
• Lucca
• Monza
• Napoli
• Palermo
• Pavia
• Roma
• Torino
• Venezia.

Le Banche degli Occhi operano nell’ambito del
Sistema Nazionale Trapianti in coordinamento
con i Centri Interregionali e Regionali per
i Trapianti. 
Grazie all’esemplare sensibilità e propensione
alla donazione dei cittadini e al grande lavoro
di raccolta, selezione, conservazione e
distribuzione dei tessuti oculari, il sistema delle
Banche degli Occhi soddisfa puntualmente
il fabbisogno nazionale delle richieste di tessuti
per trapianto.

Consiglio Direttivo SIBO
Presidente: Pietro Torresan (Fabriano)

Vice Presidente: Germano Genitti (L’Aquila)
Segretario: Paola Bonci (Imola).

Consiglieri: Giuseppe Calabrò (Cosenza), Luigi Fontana
(Bologna), Claudio Giannarini (Lucca), Mauro Toniolo (Mestre),

Davide Venzano (Genova)
Consiglio Tecnico Scientifico

Davide  Camposampiero (Mestre), Federico Genzano Besso
(Torino), Patricia Indemini (Cuneo), Paola Pagani (Genova),

Sede legale
Banca delle Cornee dell'Emilia Romagna

Ospedale Maggiore
Via dell'Ospedale n. 8 - 40133 Bologna

Tel 051 6478140 - Fax 051 6478136
C.F. 91230790379sI
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Chi siamo
La SIBO, Società Italiana Banche degli
Occhi, è un'associazione scientifica che
riunisce le Banche degli Occhi  nel territorio
nazionale 
Le Banche degli Occhi svolgono l’attività di
raccolta, selezione, conservazione e
distribuzione dei tessuti oculari per
trapianto ai fini della cura di patologie
oculari.

Il bisogno
La cornea è il tessuto trasparente che
costituisce la parte anteriore dell'occhio.
La sua funzione è di lasciar passare la luce e
di mettere a fuoco le immagini, che vanno a
imprimersi sulla retina.
Quando la cornea è danneggiata a causa
d’incidenti o malattie, perde la sua
trasparenza, le immagini non sono chiare e
la vista ne è compromessa. 
Diversi sono i casi per i quali è necessario un
trapianto di cornea: malattie congenite,
traumi dovuti a incidenti o esiti d’infezioni
per esempio da lente a contatto, che
rendono la cornea opaca o deformata, e che
danneggiano progressivamente la vista.
Le patologie della cornea, nella maggior
parte dei casi, colpiscono entrambi gli
occhi, rendendo le persone quasi
completamente cieche (i giovani tra i 15 e i
35 anni sono i soggetti maggiormente
colpiti da queste malattie). 
Il trapianto offre a queste persone la
possibilità di riacquistare la vista, tornando
a una vita normale.

La donazione
ll trapianto richiede una cornea sana,

che proviene da un donatore deceduto. 
Attraverso la dichiarazione di volontà
ogni singolo cittadino ha la possibilità

di esprimersi liberamente in merito alla
donazione degli organi. In particolare,

però, per le cornee è sancito anche
l’obbligo di raccolta della espressione di

volontà da parte di un congiunto
avente diritto.

Solo con questo consenso è possibile
procedere con il prelievo di cornee.

Il prelievo delle cornee può essere
eseguito  entro 12-24 ore dal decesso (il
donatore infatti viene definito a cuore

fermo), non è visibile esteriormente né
allunga i tempi di permanenza in

Ospedale.


